
IMPRESE E TERRITORI Il Sole 24 Ore 24 OTTOBRE 2024 

L'INTERVISTA FEDERICA BRANCACCIO PRESIDENTE DELL' ANCE 

«Senza norme sul caro materiali opere ferme e 

costi a +30%» 
Flavia Landolfi 

Il piatto del giorno, caldissimo, è quello della legge di bilancio che aniva nelle aule 
parlamentari senza la misura più attesa dai costruttori: quella della proroga sui ristori 
per il caro materiali. Ma la doccia fredda per Ance, l'associazione dei costruttori, 
arriva anche dal correttivo del Codice appalti che non contiene alcuni interventi 
1nolto attesi dalla categoria. Primo tra tutti la revisione prezzi formulata nei mesi 
scorsi ai tavoli tecnici del Mit in un lungo lavoro di confronto con le stazioni 
appaltanti e i professionisti. Uno scenario che per Federica Brancaccio, numero uno 
dell'associazione, «desta molte preoccupazioni». 

Partiamo dalla manovra, presidente. Qual è una prima valutazione a caldo? 

Siamo molto preoccupati, in particolare dalla mancanza della proroga del di Aiuti, e 
cioè la misura che dal post Covid a oggi ha arginato le conseguenze del caro 
1nateriali. È evidente che le conseguenze di questi mancati ristori metteranno in crisi 
moltissimi cantieri in esecuzione, compresi quelli del Pnrr sui quali ci si dice di fare 
in fretta. Senza risorse non ci si potrà che fermare, con tutte le conseguenze anche sul 
cronoprogramrna del Piano. 

Che effetto potrà avere questa mancata proroga sui costi? 

I cantieri come la Napoli-Bari o la Verona-Padova dal primo gennaio 2025 non 
potranno fare altro che fe1marsi perché non possono certo lavorare con prezzi 
inferiori almeno del 30 per cento rispetto agli attuali. Un effetto che si avrà non solo 
nelle grandi opere ma in tutto il settore dell'edilizia scolastica, sanitaria, di 
manutenzione del tenitorio. 

Ma questi extra costi non erano contemplati nei bandi di gara? 

No, parliamo di una misura che investe aggiudicazioni precedenti al Covid quando i 
materiali costavano molto di meno. Senza sarà impensabile concludere i cantieri con 








